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In montagna con il mondo     
a portata di mouse

Grazie alla fibra ottica 33 comuni dell’Appennino potranno 
contare su nuove opportunità. Da qui al 2020 ulteriori 
investimenti per 75 milioni di euro

Dare a chi vive in montagna le stesse 
opportunità – nel lavoro, nella scuo-
la, ma anche nella vita di tutti i gior-
ni – di chi vive in città. Quella che 

un tempo sembrava una missione impossibile, 
oggi con le nuove tecnologie è decisamente più 
a portata di mano. Banda larga e ultralarga, fi-
bra ottica, wi-fi sono gli strumenti di questa in-
frastrutturazione del territorio a impatto zero, 
da un punto di vista ambientale e paesaggistico, 
ma ad alto tasso di inclusione, partecipazione, 
possibilità di competere sui mercati. 
La Regione Emilia-Romagna ha messo questo 
obbiettivo al centro delle proprie politiche e  
alla fine di giugno si è concluso un intervento 
che ha permesso la realizzazione di 16 nuove 
tratte in fibra ottica, tutte in territorio montano 
e collinare, finanziate con il Psr 2007-2013 per 
un investimento complessivo di 8,5 milioni di 

euro. Ulteriori importanti progressi in questa 
direzione sono in arrivo con la programmazio-
ne europea 2014-2020 che prevede un plafond 
di ben 75 milioni di euro, frutto dell’accordo di 
partenariato tra Regioni e Mipaaf dell’ottobre 
scorso, in linea con le indicazioni della stessa 
Ue. Si tratta di  26 milioni già stanziati dal Fesr 
(Fondo europeo per lo sviluppo regionale) che 
verranno utilizzati per estendere la banda ultra-
larga nelle aree produttive e di 49 milioni dal 
Feasr (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale) dedicati a nuovi interventi in quelle ru-
rali e montane. Previsti anche 2 milioni per la 
creazione di servizi a favore della popolazione 
rurale, in particolare per la dotazione informa-
tica di scuole, biblioteche e centri di aggrega-
zione giovanile. 

La risposta di un operatore nazionale 

Sono 33 i Comuni montani, nelle province di 
Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bo-
logna e Forlì-Cesena che potranno beneficiare 
della connessione a banda larga e ultralarga resa 
possibile dai 250 chilometri di cavi in fibra ot-
tica messi in posa. Un operatore nazionale ha 
già risposto all’avviso pubblico di Lepida spa (la 
società partecipata dalla Regione che ha realiz-
zato l’intervento) e ha manifestato l’interesse a 
fornire servizi fino a 20 Mbps (mega byte per se-
condo) su circa il 60% delle tratte (l’equivalente 
di 4770 linee telefoniche, ovvero circa 11mila 
abitanti su un bacino potenziale di utenti calco-
lato in 12mila). 
Il taglio del nastro è stato fatto a Corniglio 
nell’Appennino parmense, il paese della frana 
più grande d’Europa (nel 1996 distrusse tra l’al-
tro 72 abitazioni e 5 prosciuttifici)  e per que-
sto un po’ simbolo delle difficoltà di chi vive in 
montagna. Corniglio è interessato da una delle 
16 tratte realizzate, quella Langhirano-Bosco, 
ma è anche uno dei municipi che potrà contare 

16  TRATTE PER 12 MILA ABITANTI 
250 km di cavo in fibra ottica; 33 comuni interessati; 6 Provin-
ce (Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Forlì-
Cesena); un bacino di utenza potenziale di 12mila abitanti; 
un investimento complessivo di  quasi 8,5 milioni di euro, cui 6 
milioni 956mila euro di fondi pubblici (europei, nazionali  e re-
gionali) del Psr 2007-2013 e 1 milione 465mila euro  del bilancio 
regionale  per coprire i costi dell’Iva.  Sono i “numeri” delle 16 
tratte realizzate dalla Regione. Eccole:
Piacenza: Bolgheri - Le Moline; Ponte dell’Olio - Ferriere 
Parma: Langhirano - Bosco; Borgo Val di Taro-Compiano
Reggio Emilia: Cervarezza-Ramiseto; Castellarano-Romanoro
Modena: Castel d’Aiano-Montetortore; Castel d’Aiano-Ma-
serno-Castelluccio; Lugo (Prignano) – Talbignano 
Bologna: San Benedetto Val di Sambro – Madonna dei For-
nelli; Grizzana Morandi – Marzolaro; Sassomolare – Bombiana; 
Grizzana Morandi – Lagaro;  Ponte della Venturina – Molino 
del Pallone   
Forlì-Cesena: San Piero in Bagno – Alfero;  San Piero in Bagno 
– Verghereto
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sull’abilitazione in fibra 
ottica e su quattro dei 30 
punti di accesso gratuito 
wi-fi  previsti. 
«Vivere in montagna non 
deve essere una condizio-
ne di svantaggio – ha spie-
gato l’assessore regionale 
all’Agricoltura, Simona 
Caselli –  l’infrastruttu-
razione in fibra ottica è 
importante per la compe-
titività  in un mondo che 
va veloce, ma anche per i 
cittadini e il loro stile di 
vita. Penso anche alle op-
portunità del commercio 
on line di cui potranno 
beneficiare tante piccole aziende agricole del ter-
ritorio che fanno produzioni eccellenti». 
L’assessore ai Trasporti, reti e infrastrutture 
immateriali Raffaele Donini ha ricordato che 
«questo intervento rientra nelle azioni dell’A-
genda digitale regionale e si inquadra in una 
strategia di ampio respiro che proseguirà nei 
prossimi anni. In tempi certi dobbiamo riuscire 
a far sì che si possa stendere fibra in gran parte 
del territorio, con particolare attenzione ai luo-
ghi pubblici: comuni, scuole, ospedali». 
È la prima volta che vengono utilizzate risorse 
dello Sviluppo rurale per colmare il digital divi-
de nelle aree appenniniche: territori che rappre-
sentano una straordinaria risorsa ambientale e 
paesaggistica, ma che sono spesso  a rischio spo-
polamento e in ritardo di sviluppo. Dunque, 
«una porta di accesso verso il futuro», secondo 
l’assessore alle attività produttive e agricoltu-
ra di Corniglio Matteo 
Cattani, mentre il “pri-
mo cittadino” Giuseppe 
Delsante ha parlato di 
«un’iniziativa  impor-
tante per avvicinare la 
Regione al territorio e 
in particolare alla mon-
tagna».  

Servizi digitali 
avanzati

I cavi stesi, come ha 
spiegato Gianluca Maz-
zini direttore di Lepida, 
contengono 48 fibre, 
hanno la potenzialità 

di supportare servizi avanzati sia a banda larga, 
che ultralarga e possono “ospitare” più opera-
tori privati. La terminazione delle fibre otti-
che, per rispettare il requisito della neutralità 
tecnologica, è stata posizionata in luoghi terzi 
opportunamente attrezzati, rendendoli quindi 
utilizzabili da tutti gli interessati. L’intervento 
è  stato realizzato con risorse pubbliche a favore 
di zone “bianche montane” cioè attualmente 
non servite da banda larga, nelle quali i gesto-
ri privati non investono in autonomia perché 
scarsamente redditizie. Ora, in Emilia-Roma-
gna  la copertura  fino a 2 Mbps è del 100%,  
considerando anche l’apporto della tecnologia 
satellitare (in linea con il primo step dell’Agen-
da digitale europea); quella a 30 Mbps (banda 
ultralarga) è pari al  39% del territorio regiona-
le, mentre quella a  fino a 100 Mbps riguarda al 
momento l’1,4%. 

Sotto da sinistra, 
l’assessore  Cattani, 
il sindaco di 
Corniglio Delsante, 
gli assessori 
regionali Caselli 
e Donini, nella 
sala del Consiglio 
municipale di 
Corniglio (Pr) dove 
è stato presentato 
l’intervento regionale

In giallo le tratte in fibra ottica; in rosso le aree 
rurali appenniniche; in verde chiaro quelle 
ad agricoltura specializzata; in beige le intermedie; 
in verde scuro i poli urbani. 
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Il cartello lungo 
la strada per 

Corniglio (Pr) 
che segnala 
l’intervento 

di messa in posa 
dei cavi in fibra 
ottica finanziato 

dal Psr 2007-2013

006-007Agr_7-8.indd   7 27/07/15   11.37


